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Perchè difendiamo 
assegni e pensioni 

' / / numero 36 di <r Rosse. 
gna Sindacale » — la rivi. ' 
sta della CGIL — riporta il •' 
seguente articolo redazio-
' naie: 

La grossa questione del* 
l'aumento degli ' assegni fa
miliari e delle pensioni, per 
le quali il governo si mantie
ne in posizione ostinatamen
te negativa, è diventata il 
punto di partenza per un esa-
me generale della situazione 
economica da parie dei sin
dacati o del governo e del 
confronto delle rispettive po
sizioni su alcuni fondamen
tali problemi dello sviluppo 
economico. Può essere appar
so dai resoconti dell'incontro 
dì martedì 26, che nelle di
scussioni l'argomento origi
nario sin stalo sommerso dal
l'ampiezza dei temi trattati. 
In effetti la questione del- ' 
l'utilizzazione dei fondi de- ' 
gli assegni familiari e pen
sioni è stata presente in ogni 
momento dell'incontro, ha 
pesato in un modo o nell'al
tro in tutti gli interventi, ed 
è stata al centro delle conclu
sioni dell'nn. Moro. 

Per le ferme posizioni del
la CCIL l'anniento degli as
segni familiari e delle pensio
ni e l'avvio concreto della ri
forma del pensionamento è 
diventalo un test, una pie
tra di assaggio, della politica 
economica e delle prospetti
ve di sviluppo economico e 
sociale clic si indicano ' al 
Paese. 

Il richiamo responsabile 
alla necessità di una valuta
zione veramente globale, che 
abbracci tutte le componen
ti della politica economica, 
anche agli effetti della sta
bilità monetaria e in riferi
mento alla politica di pro
grammazione. che è ' conte
nuto nella breve dichiara
zione rilasciala dai segreta
ri della CGII., al termine del 
primo incontro, riconduce 
però a giusti limiti tale ap
prezzamento e mette in luce 
sia la complessità della situa
zione, che la diversità delle 
posizioni. Non basta cioè ac
cennare all'esistenza di' di
verse componenti della dina
mica economica, il che non 
è solo ovvio, ma può essere 
persino banale: si tratta di 
vedere quale tipo di coree-
Iasione si intende stabilire 
tra le diverse componenti e 
in quali settori ed in che 
modo si vuole agire. > 

A questo proposito, il mi
nistro Colombo è stato espli
cito quando, pur accennando 
a queste diverse componenti, 
e giunto ad una sola conclu
sione: quella della necessità 
del • condizionamento della 
dinamica salariale, in cui .-i 
colloca l'opposizione all'au
mento degli assegni familia
ri e delle pensioni, come iini-
co mezzo per superare l'at
tuale congiuntura. 

Appare qui la netta scis
sione, respinta dalla CGIL, 
tra un tempo per l'intervento 
congiunturale e un tempo di 
realizzazione della program
mazione economica, e rie
merge, nell'ambito di questa -
visione ristretta dei proble
mi, il riratto salari-occupa
zione. Ad una visione uni
laterale. e quindi non giusta 
dei problemi, non sfugge pe
rò nemmeno un discorso rhe, 
ricollegandosi alla prospetti
va della programmazione 
economica, fini«re con l'in
sistere ancora sulla necessità 
dì predeterminare la dina
mica salariale, per creare 
condizioni favorevoli all'av
vio della programmazione e 
delle riforme tli struttura. 
Mentre cioè ci si richiama 
formalmente ad una valuta
zione globale, si dimentica 
che i salari ne costituiscono 
solo una delle componenti. 
Esistono ben altri tasti (quel
lo dei prò fi Ili, delle rendi
te e, per quanto riguarda gli 
stntmenti di intervento, di 
nna certa politica fiscale e 
creditizia, e d'investimenti 
pubblici) su cut occorre bai- • 
tene se si vogliono affrontare 
unitamente i problemi del
la congiuntura e della pro
grammazione economica. 

Su questa imprescindibile 
esigenza si ri irò va no sostan
zialmente unite tulle le or-

ganlzzazioni sindacali, ed il 
governo ha dovuto prender
ne atto nel eorso dell'incon
tro di martedì 26. I sindacati 
non solo respingono la tesi 
che fa risalire all'aumento dei 
salari la responsabilità del
l'aggravamento della • iiua-
zione economica, ma hanno 
contestato, sia metodologica
mente che di fatto, le valu
tazioni delle prospettive del
l'economia e dell'incidenza 
che vi avrebbero i salari. SI 
può affermare, che su tutto 
questo punto il primo ìncnu. 
Irò fra sindacati e governo ha 
permesso cioè di misurare la 
distanza che separa la posi
zione dei sindacati da quelle 
variamente espresse dai rap
presentanti del governo. 

La CCIL respinge natural
mente ! come inaceeltabile 
ogni ipolesi di blocco anche 
di fatto delle retribuzioni e 
di subordinazione della di
namica salariale alla produt
tività. E proprio per qucslu 
è stato affermato, non è di
sponibile per una politica dei 
redditi che subordinerebbe 
la responsabilità e l'autono
mia rivendicativa dei sinda
cati. Non altrettanto chiare 
sono su questo punto le po
sizioni delle altro nrganiz-
/azioni sindacali: anzi la 
CISL ha riproposto ancora 
il « risparmio contrattuale ». 
collocandosi cosi sul terreno 
dell'accettazione della politi
ca dei redditi. La debolezza 
della proposta ' di « rispar
mio contrattuale » della CISL 
è dimostrata abboudantetiien-
te dalle vicende dei fondi 
previdenziali, che rappresen
tano un risparmio dei lavo
ratori già realizzalo e del 
quale viene ostinatamente ne
gata la disponibilità per i fi
ni a cui è naturalmente de
stinalo, in nome di una si
tuazione ' congiunturale, di 
cui 1 lavoratori non sono re
sponsabili e dalla quale ri 
tende nd uscire per vie op
poste a quelle indicate 

Qui sta il nodo della que
stione perchè a questo punto 
i discorsi sugli obiettivi del
la politica anticongiunturale, 
anche in riferimento con 
quelli della progrnmm-izione. 
devono trasformarsi in atti 
concreti di politica econo
mica, che siano il frutto di 
una prerisa volontà politi
ca antimniinpolisiìca, ten
dente a realizzare le rifor
me strutturali ormai mature, 
nel quadro del miglioramen
to delle condizioni di vita e 
di lavoro delle grandi masse 
popolari. Diventa perciò es
senziale il riconoscimento 
dell'autonomia della dinami
ca salariale, e contrattuale ri
spetto alla congiuntura ed 
anche alla programmazione 
economica, dalla cui nega
zione deriverebl>e la morti
ficazione del sindacato quale 
Iil>era forza di -appoggio ad 
una politica avanzata. Di qui 
il valore qualifìrante di ogni 
decisione in materia di au
mento (leali assegni familia
ri e di pensioni e di riforma 
del pensionamento. • 

La CGIL ha presentato pro
poste molto ragionevoli per 
l'utilizzazione integrale del 
fondi previdenziali, che di
mostrano come essa tenga 
responsabilmente conto del 
contesto generale in cui il 
sindacato opera. Tali pro
poste si riferiscono alle sca
denze e alla gradualità di at
tuazione sia desili aumenti 
degli assegni e delle pensio
ni, che della riforma del |>cii-
sìonamento, il che evidente-
mente lascia al governo, per 
l'anno in corso, largo spazio 
per effettuare imestimcnti. 
anche consistenti, per un su
peramento delle attuali diffi
coltà congiunturali, e per 
l'avvìo quindi di una pro
grammazione economica de
mocratica. 

Altrettanto chiara è però 
la posizione della CGIL su 
di un punto fondamentale: i 
fondi previdenziali devono 
essere utilizzati integralmen
te, per aumentare assegni fa
miliari e pensioni e attuare 
la riforma del pensionamen
to. Ciò comporta una svolta 
in certi orientamenti di poli
tica economica? Si abbia il 
coraggio di compierla. 

Poligrafico: 
per due ore 

oggi 
sciopero 

I dipendenti del Poligrafico 
di Stato riprenderanno oggi 
con un nuox*o sciopero di due 
ore la lotta per ottenere la pe
requazione del trattamento tra 
i lavoratori di vecchia e re
cente assunzione. Negli stabili
menti grafici di piazza Verdi. 
via G. Capponi e nella cartiera 
Nomentana sono circa 4.000 i 
lavoratori che parteciperanno 
alla lotta. ' - ». • 

I •» nuovi assunti - sono ope
rai e tecnici che — a differenza 
degli altri dipendenti — non 
godono delle - condizioni di 
miglior favore ». 

II comitato unitario dei -nuo
vi assunti - ha indetto anche 
una pubblica manifestazione; 
oggi alle ore 11 ì lavoratori si 
concentrerannno in piazza 
Fiume. 

APPALTI-GAS — I lavora
tori delle ditte appaltataci del
la Romana Gas hanno ottenuto 
ieri un primo successo nella 
lotta contro i licenziamenti riu
scendo a far sospendere I prov
vedimenti adottati contro sette 
operai. E' stato pertanto sospe
so lo sciopero che era stato 
proclamato per mercoledì pres
si 

Visentin! avrebbe già iniziato le trattative 
,-i 'j , ; . 

v» ; •>. Alla General Electric 
'.*. ' f •\ii «Sf l -J* ";\ir^ ' * * 

\'< Elettronica » 
della Olivetti? 

( L'« Avanti! » e l'operazione FIAT 

scioperi 
dei cavatori 
e cementieri 

' Gli 80 mila cavatori effettua
no oggi il secondo sciopero uni
tario per il contratto, dopo la 
rottura delle trattative provoca
ta dagli industriali fin dal pri
mo incontro coi sindacati II pri
mo sciopero, sempre di 24 ore. 
era stato effettuato con massic
cia riuscita martedì scorso, in
sieme a quelli dei settori tessili 
e calze-maglie 

Prosegue intanto, parallela a 
questa, la lotta dei 45 mila di
pendenti del settore manufatti 
in cemento I tre sindacati han
no proclamato un nuovo scio
pero dopo quelli assai com
patti effettuati il 21 e il 25-26 
scorso, per il rinnovo del 
contratto. L'agitazione verrà 
portata avanti in forme artico
late. con un'astensione di 24 ore 
nel periodo 4-6 giugno in Tosca-
na, Emilia. Umbria. Abruzzi. 
Campania. Lucania. Calabria e 
Sicilia; nel periodo 5-6 giugno 
in Piemonte, Veneto. Lombar
dia, Liguria. Marche. Lazio, Pu-
§lia e Sardegna. Nel gruppo 

CAC (il più forte) lo sciopero 
durerà mezza giornata in più, 
dalle ore 12 dcU'B giugno Ri
mangono sospesi gli straordinari. 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 29 

Di fronte al caso Olivetti, 
c'è, preliminarmente, una co
sa da lare: definire esatta
mente cosa è cambiato nella 
situazione e perchè, dopo la 
conclusione dell'* operazione 
Fiat ». In altri termini: guar
dare la realtà in faccia. E' 
questo, oltre che un preciso 
dovere, anche la premessa di 
fondo per garantire la ripre
sa dell'iniziativa popolare e 
democratica, per impedire 
che la Fiat possa ora costrui
re, sul successo ottenuto, ul
ti e manovre. 

Spiuce allora dover rileva
re l'ostinato tentativo del-
l'Avanti! di nascondere una 
parte della realtà, e la parte 
più importante, e di imposta
re il suo discorso sull'Olivetti, 
unicamente su una assurda 
polemica con l'Unità. 

Le cose stanno oggi, bre
vemente, così: 

1) La FIAT è entrata al-
VOlivetti, come l'Unità e 
['Avanti! avevano denuncia
to e temuto: non con l'acqui
sto della maggioranza assolu
ta delle azioni (che è roba da 
fantascienza: Pirelli ed Edi
son, Montecatini e Centrale, 
del resto, ìion lascerebbero 
mai campo libero alla FIAT 
per una operazione così gros
sa, come scrivevamo il 21 
marzo u.s.), ma con il più eco
nomico e altrettanto efficace 
strumento della formazione 
di un « gruppo di intervento* 
comprendente tutte le forze 
interessate. 

L'Avanti! scrive che oggi la 
FIAT, detenendo soltanto 14 
azioni su 100 è in minoranza, 
anzi < in forte minoranza ». 
Ma allora perchè — come 
l'Avanti! e l'Unità avevano 
temuto — il dott. Peccei, l'uo
mo della FIAT e direttore 
dell'Italconsult, è l'unico dei 
membri del Consiglio d'am
ministrazione ad avere, in 
sieme al presidente-mediato
re Visentini, i poteri per la 
gestione e la rappresentanza 
della società? 

E, ancora, come mai IMI 
e Mediobanca che, secondo 
VA vanti! sono in maggioran 
za, hanno un solo rappresen
tante, il prof. Borri, in un 
consiglio d'amministrazione 
di 11 membri, mentre la Fiat, 
che ha meno azioni, ha *col-
locato » oltre a Peccei anche 
il suo direttore amministra 
tivo, Giovanni De Stefanis? 
(Per non parlare degli ami
ci della FIAT, Donato Catta
neo (Nebiolo), Giovanni So-
meda (SIP) e, infine, Pro
spero Trissini della Pirelli?). 

2) Come l'Unità e t'Avan-
ti! avevano temuto, l'opera
zione è andata in porto con la 
partecipazione di due istituti 
di diritto pubblico e con la 
mediazione del prof. Urtino 
Visentini. Nel marzo scorso il 
compagno Lombardi parlava 
di una manovra che vedeva 
implicati da una parte la fa
miglia Olivetti, dall'altra la 
FIAT, i suoi alleati e i due 
istituti di diritto pubblico. 

« Il filo di collegamento — 
scriveva Lombardi — appari
va far capo ad alti dirigenti 
dell'IRI ». Era un attacco a 
Visentini: negli stessi giorni, 
per penna di Fidia Sassano, 
VA vanti! accennava alle vo
ci su una presidenza Visenti
ni alla testa della Olivetti. 

Tutto questo si è puntual
mente verificato: Vicentini è 
presidente; IMI e Medioban
ca sono insieme alla FIAT, 
alla Pirelli e alla Centrale nel 
€ gruppo . di intervento ». E 
TAvanti!... polemizza coi co
munisti. 

3) Come è possibile affer
mare, come fa l'Avanti', che 
il settore pubblico abbia una 
posizione di comando o co
munque determinante? In ef
fetti il capitale pubblico ha 
il 51% di un 35%, il che si
gnifica che ha il 17.5% del
l'intero capitale azionano 
della Olivetti. Non solo: quel 
capitale pubblico è diviso tra 
IRI ed IMI. Voghamo chie
dere: come si può credere 
che questi organismi cambe
ranno politica rispetto al pas
sato, vale a dire faranno una 
politica non pienamente ri
spettosa degli interessi dei 
monopoli? 

Questi i fatti gravi, che to
no avvenuti attorno alla Oli
vetti e che non vanno nasco
sti. Ancora una voli» nella 
€ stanza dei bottoni », insom
ma, il dito piti ione è stato 
quello della FIAT. 

Perchè? fi problema vero 
sorge qui e impone una ve
rifica attenta di posizioni, di 
rapporti di forze, di € linea » 
anche del movimento ope
raio attorno al problema di 
fondo che l'episodio OHrettì 
ha messo in luce. Che è ti 
problema, ossia, dell'avvio 
della programmazione eco
nomica. I lavoratori di Ivrea 
hanno dato alla lotta attor
no a queste questioni un 

grande contributo con gli 
scioperi e le manifestazioni 
effettuate per tener lontana 
la Fiat da Ivrea: ma questa 
lotta ha rivelato anche dei 
limiti seri di incomprensio
ne sulla necessità di una Plu 

forte presenza operaia e de
mocratica nella battaglia 
per promuovere una nuova 
politica economica. 1 comu
nisti, i socialisti, i sindacati, 
devono perciò riflettere sul 
« caso » Olivetti. I socialisti. 
in particolare, non possono 
sfuggire alla necessità di 
confrontare la sicurezza con 
la quale, poche settimane or 
sono, davano per certa -• 
grazie all'intervento gover
nativo — la sconfitta della 
FIAT, coi risultati raggiun
ti. L'intervento del governo 
è mancato, le richieste — di 
tono ultimativo — rivolte al 
governo da Lombardi non 
hanno avuto seguito. ~" 

La battaglia ha ora un pri

mo obiettivo: la difesa del 
settore elettronico. Siamo 
informati a questo proposi
to che il nuovo Consiglio di 
amministrazione ha già ini
ziato trattative con la Gene
ral Electric per la cessione 
di un settore così importante 
per gli sviluppi dell'econo
mia italiana. L'eventualità 
è chiaramente ammessa da 
Visentini che, in una lettera 
al ministro Giolitti, accenna 
nqgi a < comunicazioni pre
ventive» che saranno date 
al governo « di ogni accor
do » per il settore elettroni
co. Siamo dunque di nuovo 
di fronte ad una grave sca
denza: e dipenderà-dall'ini
ziativa democratica se un 
settore così decisivo sarà 
consegnato al monopolio op
pure posto al servizio di uno 
sviluppo democratico della 
nostra economia 

a. g. 

Al congresso FIDAE 

Elaborazione 
di base sui 

piani ENEL 
Dal nostro inviato 

LIVORNO, 29. 
« Una battaglia per il de

centramento democratico del-
l'ENEL — al pari dell'azione 
sviluppata por la nazionalizza
zione — valica i confini della 
categoria per assumere carat
tere e valore nazionale ». 

In questo concetto, espresso 
in più di un intervento, si ma
nifesta la coscienza della ca
tegoria di battersi non solo 
per raggiungere l'obiettivo di 
carattere settoriale, ma di con
durre una lotta por realizzare 
un ente al servizio della co
munità Tutto il dibattito d1 

questa seconda giornata con
gressuale ha dimostrato del re
sto corno la battaglia per la 
nazionalizzazione, strettamente 
connessa allo conquiste che I 
lavoratori elettrici hanno rea
lizzato. abbia contribuito ad 
elevare il livello di coscienza 
dei lavoratori di questo setto
re facendo loro compiere un 
vero e proprio salto di qua
lità. che appare chiaramente 
dal livello degli interventi. In-

Deciso dai sindacati per il 9-10 

Enti Locali: nuovo 
sciopero dei 500 mila 

l 'Unità / sabato 30 maggio 1964 

V A C A N Z E L I E T E 
BIVAZZURBA/BIMINI - PEN
SIONE VILLA TAMBURINI -
Via Lecce, 20 - vicina mare 
- conforts - cucina sana ed 
abbondante - terrazzo • auto
parco - Giugno 1400 - Luglio 
1800 - Agosto 2000 - Settembre 
1300 - TeL 30.128. ? sa • . / 
VACANZE* V E R A M E N T E 
TRANQUILLE! VISERBA/RI-
MINI - PENSIONE « LA FON
TE » - TeL 38.411 - Vicino alla 
rinomatissima sorgente « SA-
CRAMORA» - cura gratuita 
dell'acqua - Ampio giardino 
ombreggiato e recintato - au

toparco - ' cucina romagnola 
• cabine al mare • Prezzi con-
venientissimi - Bassa 1400 -
Luglio 2000 - Agosto Interpel
lateci. GESTIONE PROPRIA. 
MIRAMARE/RIMIN1 - PEN
SIONE VALLECHIARA - Te
lefono 30.248 - Dirett. mare -
Posizione • tranquilla - tutte 
camere acqua calda-fredda -
cucina ottima - Glugno/sett. 
1300 - 1/15/7 L. 1800 - 16/7 e 
agosto L. 2100 tutto compreso. 
Nuova gestione - Interpella
teci. 

Edili in lotta 

ieri a Cosenza 

CRISI NEI CANTIERI 
lAFOLVlfomAllom 
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MPRtifè 

con meno di IO operai 

con IO-50 operai 

ctotx bO - foo operai 
don olir-e XOO op&rai 

occupati nelle 
aziende fino a. 
ÌOO dipendenti 

occupata -nelle 
aziende V 
Superiori ai f * 
100 dipendenti 

Oltre ventimila lavoratori 
dell'edilizia e delle attività 
affini sono scesi ieri in scio
pero in tutta la provincia di 
Cosenza, per protestare con
tro la decisione degli impren
ditori di chiudere dal 16 giu
gno tutti i cantieri calabresi. 
Benché sia stato indetto dal
la sola FILLEA-CGIL, lo 
sciopero ha fatto registrare 
un'astensione dal lavoro qua
si totale. • ' 

Dopo un comizio del com
pagno Franco Castiglione, 
responsabile del sindacato di 
categoria, si è formato a 
Cosenza (come in altri cen
tri) un grosso corteo che ha 
percorso le principali vie del
la città. 

Lo sciopero e la dimostra
zione preparano anche in 
questa provincia la manife
stazione nazionale di lunedi 
a Roma, dove gli edili pren
deranno posizione contro la 
crisi nei cantieri. 

NEL GRAFICO: la debo
lezza strutturale dell'indu
stria edilizia dipende anche 
dalla piccola dimensione del 
cantieri. Solo il 5% di essi ha 
più di 100 dipendenti, e sol
tanto il 10,8 % degli edili la
vora in aziende con più di 
100 dipendenti. 

Sciopero 
dei ferrovieri 

a Torino, Genova 
e Mi lano 

GENOVA. 29. 
Il personale di macchina dei 

tre compartimenti FS di Geno
va. Torino e Bologna attuerà 
domenica uno sciopero di 20 
minuti come prima manifesta
zione di protesta per l'aggrava
mento delle condizioni di la
voro. provocato da decisioni 
unilateralmente adottate dalla 
Amministrazione ferroviaria. I.a 
astensione avrà luogo al mo
mento della partenza del primo 
treno della giornata. 
' Lo sciopero è stato proclama

to dal sindacato unitario In se
guito alle deliberazioni adottate 
concordemente dalle segreterie 
provinciali del SFI-CGIL e del 
SAVA-CISL. Le tre segreterie 
hanno denunciato fermamente 
l'atteggiamento dell'azienda 
ferroviaria, la quale ha violato 
gli Impegni assunti nel corso 
delle trattative del marzo. 

Astensioni al ministe
ro Commercio estero 
Agitazione del persona
le non insegnante della 

scuola media 

I 500 . mila dipendenti 
delle Amministrazioni co
munali, di quelle provin
ciali e degli ospedali civili 
torneranno ad astenersi 
dal lavoro, per 48 ore, nei 
giorni 9 e 10 giugno. 

La decisione è slata adot
tata unitariamente dai sin
dacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL, e fa 
seguito al primo sciopero 
svoltosi - n i maggio. La 
manifestazione è stata in
detta contro gli orienta
menti del governo che si 
ostina ad impedire l'appli
cazione degli accordi auto
nomamente raggiunti con 
le rappresentanze degli 
enti locali: Associazione 
nazionale Comuni italiani 
(ANCI) e Unione Province 

La vertenza, al di là de
gli aspetti . propriamente 
economici, investe la natu
ra dei rapporti fra Stato 
ed enti locali di cui, anche 
per questa strada, si vuole 
negare l'autonomia. Vi è, 
infatti, il tentativo di tor
nare a considerare — come 
rileva una nota della stessa 
CISL — l'ente locale 
€ come ente ausiliario e 
non ente autonomo loca
le », cioè un ente di rile
vanza costituzionale. Ciò 
equivarrebbe ad avvilire 
le autonomie locali e ad 
annullare il libero diritto 
alla contrattazione 

Sul terreno rivendicati
vo la protesta è diretta 
contro il ministro Taviani 
il quale, peggiorando le 
norme emanate a suo tem
po da Rumor, ha invitato i 
Prefetti a bloccare e re
spingere le delibere comu
nali relative agli amplia
menti e alla definizione 
delle piante organiche e 
relative ai nuovi (anche se 
parziali) miglioramenti eco-
conomici, fino a - dopo il 
riassetto delle qualifiche 
e delle retribuzioni degli 
statali. 

In sostanza si vuole rin
viare di molti anni l'aspi
razione legittima del 5(ryi 
del personale degli enti lo
cali, tuttora avventizio e a 
stipendi che non superano 
le 45-50 mila lire al mese, 
ad una dignitosa condizio
ne normativa e salariale. 

Ministero commercio e-
stero — I dipendenti di 
questo dicastero hanno 
proclamato tre giorni di 
sciopero, dal 3 giugno, 
per ottenere l'allargamento 
dell'organico in rapporto 
al notevole incremento del
la attività degli uffici cen
trali e periferici. L'azione 
è guidata dalla CGIL, CISL 
e DIRSTAT. 

Scuola media — Il perso
nale non insegnante (am
ministrativo, tecnico e au
siliario) compreso quello 
delle scuole d'avviamento. 
è in stato di agitazione per 
ottenere la soluzione di 
problemi relativi allo stato 
giuridico ed economico. 

terventi che hanno contribuito 
ad approfondire e a puntualiz
zare i numerosi problemi posti 
dalla relazione di Invernizzi, 
quali quello degli appalti (per 
i quali si è chiesto un control
lo adeguato per il rispetto del
l'accordo). delle municipaliz
zate (con pareri contrari sul 
loro momentaneo mantenimen
to o meno), della collocazione 
del sindacato, del suo potere 
e della sua autonomia; e a 
porre problemi nuovi, quale 
quello dei giovani che entra
no nel processo produttivo — 
posto con chiarezza da Franco 
Bellinzona — e della neces
sità di realizzare.-con l'ENEL, 
le condizioni per una loro 
qualificazione professionale. 

Non sono mancati aspetti po
lemici sia per quanto riguarda 
la vita del sindacato, la sua 
organizzazione — il problema 
delle correnti ha trovato una 
larga parte nella discussione — 
sia per quanto riguarda il rap
porto del sindacato con l'Ente, 
sul quale il vice presidente 
dell'ENEL Grassini aveva avu
to modo di esprimere il pa
rere del Consiglio di ammini
strazione, nel suo intervento 
di ieri. 

Un altro problema, di estre
ma importanza e attualità, è 
emerso con chiarezza dal di
battito: e cioè, quello della con
nessione che esiste fra pro
grammazione economica de
mocratica e struttura decen
trata dell'ENEL. Quale tipo di 
programmazione dovrà essere 
attuata e con quali strumenti? 
si è chiesto intervenendo a 
questo proposito il delegato 
Piero Galli, segretario regio
nale per la Lombardia. E' in
dubbio che fra-gli strumenti 
dovrà esservi l'ENEL come en
te che, per assolvere a questa 
sua funzione fondamentale 
non potrà essere burocratico. 
bensì decentrato in maniera 
effettivamente democratica. Le 
forze democratiche necessarie 
saranno quelle che si espri
mono nel Parlamento, negli 
enti locali, nelle organizzazio
ni di massa, tra le quali il sin
dacato. 

Da queste considerazioni è 
emersa una proposta concreta 
che Galli ha presentato al con
gresso. e cioè che a livello na
zionale e a livello regionale si 
istituiscano commissioni com
poste da rappresentanti di enti 
locali, di sindacati, di istituti 
scientifici e tecnici e degli 
utenti, per elaborare piani di 
sviluppo nell'ambito delle sin
gole circoscrizioni e per indi
care all'ente la linea che dovrà 
costituire la sua politica di 
sviluppo. 

Questa proposta, se realizza
ta, potrà costituire un elemen
to fondamentale di difesa per 
l'ente, difesa che non potrà 
essere certamente lasciata a 
coloro i quali — dentro e fuo
ri l'ENEL — rappresentano 
ancora le forze del capitale 
monopolistico 

In questo senso potrà anche 
realizzarsi un maggiore con
trollo sugli indennizzi i quali 
dovranno essere condizionati 
all'investimento in settori pro
duttivi previsti dalla program
mazione economica. 

L'autonomia del sindacato 
— da partiti, da governi e. co
me è stato precisato, dallo 
stesso ENEL — rappresenta, in 
questo quadro, una condizione 
fondamentale p e r portare 
avanti la battaglia per il de
centramento democratico del
l'ente che — come ha aggiun
to il delegato Cataudella. se
gretario regionale per la Sici
lia — permetterà ai lavorato
ri, sul piano rivendicativo, di 
contrattare a ogni livello tutti 
gli aspetti del rapporto di la
voro. 

Per questo il sindacato ha la 
necessità di realizzare una sem
pre maggiore unità avendo — 
sia pure attraverso uno scon
tro dialettico fra correnti — 
l'obiettivo di una sua autono
ma azione nell" interesse dei 
lavoratori Ai lavori del con
gresso è presente il compagno 
Rinaldo Scheda, segretario del
la CGIL 

Renzo Cassigoli 

VIAGGI - VACANZE ESTATE '64 
VIAGGI PER TUTTI!!! 

U.R.S.S. 17 giorni * 
Vienna - Budapest . Mosca -
Leningrado — Partenze 24 6 
- 27.8 - 8.8 - 18.8 — L. 119.000. 

TOUR IN UNGHERIA 12 
giorni 
Vienna - Budapest - Racal-
nias - Pecs - Micina - Bu
dapest - Vienna — Parten-

Praga - Karlstein - Karlovy ze: 10.8 . 18 8 — L. 75.000 
Vary - Brno - Bratislava — 
Partenze: 1.8 - 8.8 - 14.8 -
22.8 — L. C9.000. * 

CECOSLOVACCHIA 16 gg. 

CROCIERA SUL DANUBIO 
IN ALISCAFO 10 giorni 
Vienna - Bratislava . Eszter-

POLONIA • CECOSLOVAC
CHIA 15 giorni 
Vienna - Praga _ Cracovia 
- Varsavia - Zakopane - Ca-

gom . Visegrad - Budapest towice - Praga — Parten-
- Vienna — Partenza: 10 8 ze: 28.7 . 11.8 - 22 8 — 
— L. 80.000. L. 76.000. 

Altri viaggi: URSS 14 giorni L. 99.000 - Inghilterra 
Scozia 14 giorni L. 119.000 - Tour d'Europa 21 giorni 
(Copenaghen - Helsinki - Leningrado - Mosca - Buda
pest - Vienna) L. 149.000 - Romania 14 giorni L. 80.000. 

Autorizzazione Ministero Turismo 14-3-64 n. 10901 
63/141 Italturist - Roma. 

Per informazioni rivolgetevi al 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 
Roma Via Goito, 29 - Tel. 470669-460758 

I I I I I t l M M I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I l I I I I I I I I I I I I I I I M I M M M I I I l 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI • SOCIETÀ' L. 50 7) 

FIMER Piazza Vanvitelli 10. 
Napoli telefono 240.620. Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzinl e mutui 
ipotecari. 
I.F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzionl. Sconti effetti Ipote
cari. Polizzinl e mutui Ipote
cari. 

OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane ecc.. occasione, 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480.370). 

1) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Faoill-
tailonl - Via Blssolatl n. 24 
LAVORATORI! Autoccas'oni 
buon funzionamento facilita
zioni permute pagamento pres
so Dott Brandini piazza Li
bertà Firenze. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alte nuove eccezionali condl-
z'oni pagamento 6.304 contanti 
saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta -
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci
litazioni. Consegna immediata 
Etruria 9/B - 770.198. 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Ve
rnerò. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. "Itaioamericane, 
spagnole, germaniche, alave, 
arabe, indonesiane, coreane, 
hawaiane, rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento Immediato. Scri
vere su cartolina al -Club Eu
reka -, Casella 5013. Roma. 
i i n i i i i i u n i i i i i i i i i n i i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«tudio medico per la cura feiim 
'«•ole» disfunzioni e debole»» 
(sessuali di origina nervosa, psi
chica. endocrina (neurastenia, 
|deflciense ed anomalia sessuali)* 
.Visite prematrimoniali. Dott. F. 
MONACO Roma, Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) . Scala st-
Inlstni - plano secondo Int. C 
Orarlo V-lt, 18-1» e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig
gio • t festivi fuori orario, nel 
fabato pomeriggio a nel giorni 

estivi si riceve solo per appun
tamento. Tel 471110 (Aut Coaf, 

1 Soma IMI» stai » ottobre lMfl 

in corso 
per j piloti 

chili 
Fino a tarda sera, sono con

tinuate ieri le trattative fra la 
Associazione dei piloti civili 
(ANPAC) e l'Ispettorato gene
rale dell'aviazione, in merito 
alla vertenza che ha provocato 
l'annuncio di uno sciopero ra
zionale della categoria per do
mani e lunedi 

La vertenza è nata dal cre
scente malcontento dei piloti 
italiani per le assunzioni di col
leghi stranieri nei ranghi del
l'aviazione civile, e particolar
mente presso TA.TT. La pro
testa dei piloti deriva dal fat
to che non mancano in Italia 
quadri d'aviazione, provetti e 
sperimentati, ma che nonostan
te ciò si impiega personale 
straniero, quasi - in concorren
za - con quello nazionale A 
tarda sera è stata comunicata 
la sospensione dello sciopero in 
seguito al raggiungimento di 
un accordo di massima. I ter
mini dell'accordo saranno resi 
noti oggi. 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

PEK AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VE DTA ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 

IN TUTTA ITALIA 
SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in

teressante ed indipendente, ottimo tratta
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d'iniziativa e, possi
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti i dati utili per una preliminare 
valutazione, a: 

O D E L Via C o m p a g n o n i 1 0 - M I L A N O 

Turbo-prop. 
ILYUSHIN-18 

Turbo-prosj. 
VI8COUNT 

ROMA - VARSAVIA - MOSCA 
E RITORNO 

VELOCITA' - COMODITÀ1 • SICUREZZA 
LOT - LINEE AEREE POLACCHE 

PIAZZA BARBERINI, 5 - ROMA - TEL. 483.448 

L'ALITALIA (Linee Aeree Italiane) è l'agente generale par 
l'Italia delle LINEE AEREE POLACCHE - LOT .. I biglietti 
di viaggio per voli della LOT sono in vendita presto la 

Agenzie dell'Amalia • tutte le agenzie di viagfta 
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